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Il conferimento d’azienda e ramo: definizione e configurabilità

• “E’ il complesso degli elementi attivi e passivi di un settore di una società che costituiscono, dal punto di vista organizzativo, 
un’azienda indipendente, cioè un complesso capace di funzionare con i propri mezzi” [art. 2, 1° comma, lett. i), Direttiva 23 luglio 
1990, n. 90/434/CEE];

• “E' nella organizzazione del complesso dei beni che va riconosciuta la componente immateriale caratteristica dell'azienda, o di un suo 
ramo, atteso che i beni, singolarmente considerati, prospettano solo la loro specifica essenza, ma la loro <organizzazione>, finalizzata 
alla produzione, conferisce al complesso dei beni il carattere di complementarietà necessario perché possa attribuirsi ad esso la 
definizione di azienda” [Cass., 28 aprile 1998, n. 4319];

• Deve ritenersi ravvisabile una cessione d'azienda laddove il negozio di trasferimento abbia ad oggetto un insieme di beni organizzati 
in un contesto produttivo dall'imprenditore per l'esercizio dell'attività d'impresa subordinato alla condizione di fatto che 
l'organizzazione in tal senso del complesso di beni preesista alla convenzione e sia già posta in essere dal cedente” [Cass., 28 
novembre 2006, n. 1913; conforme, Cass., 5 marzo 2008, n. 5932];

• “E’ necessario acclarare se esiste o meno un'organizzazione dei beni ceduti ricondotti ad unità dalla comune destinazione economica, 
per realizzare le finalità produttive che l'imprenditore si ripromette” [Min. Fin., ris. 4 dicembre 1990, n. 660026];

• RAMO D’AZIENDA: “..ogni entità economica organizzata in maniera stabile la quale, in occasione del trasferimento, conservi la sua 
identità, il che presuppone una preesistente realtà produttiva autonoma e funzionalmente esistente e non anche una struttura 
produttiva creata "ad hoc" in occasione del trasferimento o come tale identificata dalle parti del negozio traslativo, essendo preclusa 
l'esternalizzazione come forma incontrollata di espulsione di frazioni non coordinate fra loro, di semplici reparti o uffici, di
articolazioni non autonome, unificate soltanto dalla volontà dell'imprenditore e non dall'inerenza del rapporto ad un ramo di azienda 
già costituito” [Cass. 1° febb. 2008, n. 2489]

•



Le condizioni rilevanti per la configurabilità di ramo/azienda

In sintesi:

• La cessione di un complesso aziendale deve avere ad oggetto un’azienda o un suo ramo già formatosi in capo al 
cedente. 

• L’insieme dei beni trasferiti deve potersi qualificare, almeno potenzialmente,  come complesso aziendale anche 
per il cessionario.

• L'esistenza dell'azienda deve essere verificata in relazione alla obiettiva attitudine dei beni organizzati 
dall’imprenditore all'esercizio dell'impresa ovvero alla realizzazione delle finalità cui quella organizzazione tende.

• Il trasferimento può riguardare l'intera azienda ovvero un solo “ramo” della medesima. Ai fini dell'esistenza di un 
trasferimento di azienda, infatti, non è necessario che tutti i beni aziendali siano trasferiti, essendo, invece, 
sufficiente che il complesso alienato risulti idoneo all'esercizio di un'impresa.

• Un complesso aziendale si configura tale anche se risulta necessario o opportuno, da parte dell'acquirente, 
procedere alla successiva integrazione dei beni componenti con altri fattori produttivi che consentano di 
ottimizzare lo svolgimento dell’attività. Gli eventuali beni “integrativi” devono però essere di secondaria 
importanza: l'esercizio dell'attività imprenditoriale deve essere comunque possibile anche in mancanza di tali 
beni

• Per poter essere definiti “azienda” (o “ramo di azienda"), i beni oggetto di cessione devono essere legati da un 
rapporto di complementarietà finalizzata alla produzione: il giudizio di complementarietà dei beni, nel quadro 
della loro complessiva organizzazione finalizzata alla produzione, è un giudizio di fatto, da effettuarsi caso per 
caso.



Le condizioni NON rilevanti per la configurabilità di ramo/azienda

In sintesi:

• E’ irrilevante la circostanza per cui l'azienda ceduta sia già stata utilizzata dal cedente per 
l'esercizio di un'attività d'impresa.

• Non occorre il trasferimento della “ditta” unitamente all’azienda.

• Non occorre la successione in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo alla cedente

• Non occorre che l'attività che l'acquirente intende svolgere coincida con quella 
precedentemente svolta dal venditore tramite il complesso aziendale oggetto di 
trasferimento; risulta invece indispensabile che il quadro organizzativo che avvince i beni 
trasferiti non sia dismesso dall'acquirente che deve quindi mantenere quel rapporto di 
complementarietà strumentale tra i beni finalizzato alla produzione.



Il conferimento in società: funzione e oggetto dei conferimenti

• Art. 2247 c.c.: “con il contratto di società due o più persone conferiscono beni o servizi per 
l’esercizio in comune di una attività economica allo scopo di dividerne gli utili”.

Funzione dei conferimenti:

• Sono le prestazioni con cui le parti del contratto di società si obbligano;

• Costituiscono i contributi dei soci alla formazione del patrimonio iniziale della società o al 
suo successivo accrescimento. 

Oggetto dei conferimenti:

• Ai sensi dell’art. 2247 c.c., possono essere costituiti da “beni o servizi” (denaro, beni in 
natura [in proprietà o godimento], crediti, servizi), “per l’esercizio in comune di un’attività 
economica”;

• Risulta quindi conferibile ogni entità suscettibile di valutazione economica [con le  eventuali 
limitazioni dovute alla forma giuridica prescelta] che la parti ritengano utile o necessaria per 
lo svolgimento dell’attività d’impresa. 



Il conferimento in società: funzione e oggetto dei conferimenti

Conferimento in SPA [art. 2343 c.c.]:

• Chi conferisce beni in natura o crediti deve presentare la relazione giurata di un esperto 
designato dal Tribunale nel cui circondario ha sede la società, contenente la descrizione dei 
beni o dei crediti conferiti, l’attestazione che il loro valore è almeno pari a quello ad essi 
attribuito ai fini della determinazione del capitale sociale e dell’eventuale sovrapprezzo e i 
criteri di valutazione seguiti.

• (eccezione all’obbligo della perizia di stima: art. 2343-ter c.c.)  W.Equo (cfr slide successive)

Conferimento in SRL  [art. 2465 c.c.]:

• Chi conferisce beni in natura o crediti deve presentare la relazione giurata di un esperto o di 
una società di revisione iscritti nel registro dei revisori contabili o di una società di revisione 
iscritta nell’albo speciale. La relazione, che deve contenere la descrizione dei beni o dei 
crediti conferiti, l’indicazione dei criteri di valutazione adottati e l’attestazione che il loro 
valore è almeno pari a quello ad essi attribuito ai fini della determinazione del capitale 
sociale e dell’eventuale sovrapprezzo, deve essere allegata all’atto costitutivo.. 



Il conferimento in società: oggetto dei conferimenti

PREMESSA.

• Prima di esaminare i problemi concernenti i « beni » conferibili e la composizione dell'azienda da 
conferire, è opportuno richiamare brevemente le principali concezioni espresse dalla dottrina giuridica:

• - sulla funzione del capitale sociale nelle società per azioni 

• - e sulla distinzione fra:

- « conferimenti di capitale » 

- e « conferimenti di patrimonio ».

Le funzioni del capitale sociale:

• Vincolistica: Complesso di beni indisponibili per i soci durante la vita dell’impresa, e riferimento per 
l’identificazione di soglie a garanzia dei creditori sociali (es. artt. 2446-2447 c.c.). E’ una frazione ideale 
del capitale reale, ovvero del patrimonio netto.

• Organizzativa: Per la definizione del quantum dei diritti patrimoniali ed amministrativi dei soci



I requisiti dei conferimenti in natura: effettività del capitale e integrale 
liberazione del conferimento
I requisiti dei conferimenti in natura:

Il capitale sottoscritto deve essere costituito da «elementi dell'attivo suscettibili di valutazione economica esclusi gli impegni di 
esecuzione di lavori o di prestazione di servizi»;

Concetto di “Bene”:

• I « beni » sono costituiti in generale dalle entità:

- fornite di un valore economico che rientrano nel patrimonio di un dato soggetto (no spese di impianto e di ampliamento:        
iscrivibilità nell’Attivo non --> conferibilità) 

- e sono suscettibili di essere autonomamente trasferite

Conferibilità se:

• « immediata fuoriuscita del bene conferito dal patrimonio del conferente »  e incremento del patrimonio attivo (della conferitaria) “in 
misura certa e definita”

Le azioni corrispondenti ai conferimenti di beni in natura e di crediti devono essere integralmente liberate al momento della
sottoscrizione

• Integrale liberazione del conferimento a garanzia dell’effettività del capitale  (è cioè richiesto che alla società sia « immediatamente 
attribuita la situazione giuridica oggetto del conferimento e non un mero diritto di credito, mentre invece non è necessaria sempre o 
comunque l'immediata acquisizione da parte della società di ogni utilità derivante dal conferimento »).  L’integrale liberazione deve 
consentire alla società: 

- di disporre tempestivamente ed in via esclusiva di una posizione giuridica attiva e 

- di avvalersi delle relative utilità rendendo opponibile tale posizione ai terzi creditori ed agli aventi causa dal conferente.



L’accertamento delle condizioni per la conferibilità dei beni e crediti

Accertamento dei requisiti di conferibilità:

• Da verificare per ogni bene e credito, se conferimento di singoli beni o crediti

• Non necessario per ogni bene e credito, se conferimento di azienda

Conferibilità: 

• NO cose generiche, cose future, cose altrui (in quanto aventi effetto traslativo differito)

• SI  Diritti reali di godimento

• NO Diritti personali di godimento (es contratto di locazione)

• SI  Beni immateriali 

• NO Invenzione non ancora brevettata ma brevettabile (incertezza)

• SI Know-how (industriale o commerciale), purchè il conferente:

• abbia posto il conferitario nelle condizioni di poter sfruttare tali conoscenze

• abbia assunto l’obbligo di non divulgare né trasferire ad altri tali conoscenze

• SI Opere dell’ingegno protette e tutelate dalla legge (idem Software, assimilabile per quanto concerne la normativa in 
tema di tutela)

• ?? Entità immateriali facenti parte dell’azienda (anche avviamento)    ->   Alcune iscrivibili, altre nemmeno iscrivibili in 
bilancio.

• Cripovalute: No. Beni culturali: Si con prelazione dello Stato. Beni vincolati: si con sostituzione denaro in attesa di svincolo



La conferibilità dell’avviamento

In dottrina si ritiene che l'avviamento, per la sua « volatilità » e la difficoltà del recupero del suo valore 
qualora si proceda ad una liquidazione, volontaria o coattiva, del patrimonio sociale, non possa essere di 
norma imputato a capitale. La conferibilità, e l'imputabilità a capitale, possono ritenersi consentite solo in 
presenza delle seguenti condizioni:

A. esso deve essere espressione di una « capacità reddituale
dell'azienda » basata su dati storici « ampiamente consolidati » (ossia, gli esercizi precedenti devono 
evidenziare un trend positivo della redditività);

B. l'avviamento deve essere imputato a circostanze e/o fattori, ben individuati e « trasferibili » con 
l'azienda conferita, per cui l'esperto deve svolgere una specifica indagine in tal senso, per individuare 
quei fattori, che possono consistere, ad esempio, in situazioni di monopolio, di diritto o di fatto, dovute 
al possesso di particolari beni immateriali;

C. l'avviamento deve essere destinato a rimanere relativamente stabile nel breve periodo (almeno per 5 
anni).

Se, invece, anziché di un avviamento positivo (goodwill) si tratta di avviamento negativo, la medesima 
dottrina ritiene obbligatoria la sua computabilità in una apposita posta rettificativa, con la corrispondente 
riduzione del valore complessivo dell'azienda oggetto di apporto.



Il conferimento di opere e servizi

Il divieto per le SPA

• Esclusione prevista dalla II DIR.CEE per conferimenti di capitale (ma non come prestazioni accessorie richieste ai 
soci)

• Ratio: difficoltà ed aleatorietà del recupero, legate a cause anche indipendenti dalla volontà del socio (ma se non 
vi sono, allora conferibilità – es. consegna alla società conferitaria di un progetto per la costruzione di un edificio)

L’opportunità (e i limiti) per le SRL

PROBLEMI

• non è prevista esplicitamente una relazione di stima sul valore del conferimento in opere e servizi;

• non sono indicate delle modalità per la quantificazione del valore dei conferimenti in opere o servizi (come 
invece avviene, per esempio, per la quota del socio recedente);

• manca qualsiasi indicazione procedurale per il versamento di questi conferimenti.

• è lasciato alla discrezionalità dei soci la scelta se costituire l'intero capitale sociale con conferimenti in opere o 
servizi;

In considerazione delle regole sul rating delle imprese (B2), la presenza di un capitale sociale non basato su solidi 
conferimenti sarà con molta probabilità giudicato negativamente dagli istituti di credito nel momento della decisione 
di concedere (o meno) un prestito.



I conferimenti in natura «atipici»

A) I versamenti in conto capitale “in natura” sono conferimenti “atipici”, in quanto determinano aumento 
del patrimonio netto ma non del capitale sociale

• è opportuno l’assoggettamento alla normativa ex art. 2343 c.c.

B) Gli autentici conferimenti in natura “atipici” non danno luogo ad aumenti del patrimonio netto: 

• non sono assoggettati alle regole degli artt. 2342 e 2343 in quanto « non sono suscettibili di una 
valutazione tendenzialmente oggettiva o non sono iscrivibili all'attivo del bilancio d'esercizio, perché non 
incrementano direttamente il patrimonio sociale ».

Esempi di conferimenti atipici sono i seguenti:

• prestazioni a carattere duraturo d'opera o di servizi (quelle a carattere istantaneo devono ritenersi 
conferibili in società)

• know-how consistente unicamente in una prestazione di fare di una certa durata

• prestazioni di garanzie ed altre che consistono in un risparmio di spesa 

• fornitura di liste di clienti 

• fornitura di risultati di determinate ricerche e/o diritto di utilizzare centri di ricerca altrui

• prestazioni personali per procurare finanziamenti o per favorire il collocamento di azioni nella fase di 
aumento di capitale



L’utilizzo dei conferimenti in natura «atipici»

B) L’utilizzo dei conferimenti in natura « atipici ».

• I conferimenti in natura atipici possono essere utilizzati fondamentalmente in tre modi diversi:

– 1) a titolo di prestazioni accessorie, rispetto alle azioni di cui è titolare un socio che abbia effettuato anche 
conferimenti in denaro o in natura « tipici »

– 2) a titolo di apporto a fronte dell'emissione di « strumenti finanziari partecipativi » diversi dalle azioni

– 3) per l'attribuzione di azioni ad alcuni soci in base al principio della « valorizzazione su base convenzionale 
» della partecipazione sociale, prevista dopo la riforma societaria dall'art. 2346, commi 4°, 5° e 6° Cod. Civ.



Il controllo e la revisione della stima da parte degli amministratori nelle spa

- Oggetto del controllo (entro 180 gg e riferito alla data del conferimento. Retrodatazione o 
postdatazione conferimento)

- Ratio del controllo: determinazione conguaglio ed eventuale revisione

- La revisione della stima (stand alone). Ipotesi:
• Valore accertato inferiore al peritato per importo insignificante (nessuna 

conseguenza)
• Valore accertato inferiore al peritato per importo significativo ma < 20% di quello 

peritato (imputazione a riduzione riserva sovrapprezzo)
• Valore accertato inferiore al peritato per importo > 20% di quello peritato 

• riduzione capitale e eventuale sovrapprezzo, con riduzione azioni del socio e 
svalutazione conferimento

• reintegrazione in denaro da parte del socio, e svalutazione conferimento
• oppure: recesso socio con riduzione capitale e sovrapprezzo e restituzione 

conferimento (con conguaglio per eventuali perdite infrannuali)

• Valore accertato superiore a quello peritato
• aumento sovrapprezzo



Il controllo e la revisione della stima da parte degli amministratori nelle srl

Le peculiarità dei conferimenti per le srl

• norme su revisione stima non richiamate per srl.  Circolazione quote immediata

• possibile il conferimento di una prestazione d’opera o di servizi (con cauzione o 
polizza assicurativa o fidejussione bancaria). Stima del perito? (Sì come da massima 
del Consiglio notarile di Milano) Rappresentazione contabile

• possibili le prestazioni accessorie di cui all’art. 2345 c.c. delle SPA, anche se non 
richiamate esplicitamente per le SRL

• rimedi all’inadempimento su prestazione principale e/o accessoria (escussione 
garanzia, esclusione socio e criteri liquidazione quota da regolamentare nello Statuto)



Acquisto di beni da promotori, fondatori, soci e amministratori – art. 2343bis

L’art 2343-bis c.c. disciplina l'acquisto di beni da promotori, fondatori, soci e
amministratori nel caso in cui avvenga nei due anni dall'iscrizione della società al registro
imprese e il corrispettivo pattuito sia pari o superiore al 10 del capitale sociale

L'acquisto deve essere previamente autorizzato dall'assemblea ordinaria e l'alienante
deve presentare una relazione giurata di stima di un esperto designato dal tribunale
ovvero la documentazione di cui all’art 2343 ter e l’attestazione che il valore dei beni non
è inferiore al corrispettivo

Obbligo di deposito al registro imprese della delibera assembleare con allegata relazione
di stima o la documentazione ex art 2343 c.c. entro 30 giorni dall'autorizzazione

Tale disciplina non si applica, né in caso di acquisti a condizioni normali nell'ambito delle
operazioni correnti della società né in caso di acquisti effettuati nei mercati
regolamentati



Conferimento di beni in natura e crediti senza relazione di stima – art. 2343ter

In alternativa all’iter previsto dall'articolo 2343, primo comma, qualora il valore attribuito, ai 
fini della determinazione del capitale sociale e dell'eventuale sovrapprezzo, ai beni in natura o 
crediti conferiti, diversi da quelli di cui al primo comma (valori mobiliari e strumenti del 
mercato monetario – cfr slide successive), corrisponda:

A)  al valore equo ricavato da un bilancio approvato da non oltre un anno, purché sottoposto a 
revisione legale e a condizione che la relazione del revisore non esprima rilievi in ordine alla 
valutazione dei beni oggetto del conferimento, ovvero 

B) al valore equo risultante dalla valutazione, precedente di non oltre sei mesi il 
conferimento e conforme ai principi e criteri generalmente riconosciuti per la valutazione 
dei beni oggetto del conferimento, effettuata da un esperto indipendente da chi effettua il 
conferimento e dalla società e dotato di adeguata e comprovata professionalità.

è possibile non procedere alla stesura della relazione di stima.

Tale disciplina è tuttavia delimitata da un perimetro oggettivo circoscritto specifico con 
un’accentuazione degli obblighi di monitoraggio in capo agli amministratori della conferitaria



Conferimento di beni in natura e crediti senza relazione di stima – art. 2343ter

Il “valore equo ricavato da un bilancio approvato da non oltre un anno” di cui all’art. 2343-ter, comma 2, lett. a), c.c., 
consiste nel valore correttamente iscritto in un bilancio approvato — nei tempi e con i requisiti richiesti dalla norma 
stessa — a prescindere da fatto che:

- (i) il bilancio sia redatto secondo i principi contabili IAS/IFRS o secondo le norme e i principi contabili emanati
da ogni  Stato membro in ossequio alla quarta direttiva comunitaria (Direttiva 78/660/CEE); 

- (ii) il bene o i beni da conferire siano iscritti in bilancio con il criterio del “valore equo” o con altro criterio, 
purché siano iscritti in conformità ai criteri stabiliti dalle norme e ai principi applicabili nel caso concreto. 

Affinché il valore risultante dal bilancio possa costituire il parametro di riferimento per la valutazione dei beni 
oggetto di conferimento in s.p.a., occorre:

a) che si tratti del bilancio di esercizio, approvato da non oltre un anno, che sia riferito ad una data non anteriore 
alla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sia scaduto il termine legale di approvazione;

b) che il bilancio sia stato nel caso concreto sottoposto a controllo o revisione contabile ai sensi degli artt. 2409-
bis e ss. c.c. o degli artt. 155 e ss. TUF, sempre che il revisore non abbia espresso rilievi in ordine alla 
valutazione dei beni oggetto del conferimento o non abbia espresso giudizio negativo sul bilancio o non abbia 
rilasciato una dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio (ai sensi dell’art. 2409-ter, comma 3, c.c., e 
dell’art. 156, comma 3 TUF);

c) che si tratti, in alternativa, di un bilancio infrannuale (ad esempio il bilancio di fusione ex art. 2504-quater c.c.) 
avente le medesime caratteristiche e redatto secondo le medesime norme del bilancio d’esercizio, approvato 
dall’assemblea e sottoposto a revisione contabile con i medesimi esiti di cui sopra, riferito ad una data non 
anteriore alla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sia scaduto il termine legale di approvazione.



Conferimento di beni in natura e crediti senza relazione di stima – art. 2343ter

La “valutazione precedente di non oltre sei mesi il conferimento” prevista 
dall’art. 2343-ter, comma 2, lett. b), c.c., può consistere:

- sia in una valutazione commissionata ed eseguita al solo fine di effettuare 
il conferimento avvalendosi del regime alternativo di cui agli artt. 2343-ter e 
seguenti c.c., 

- sia in una valutazione già eseguita ad altri fini, purché rispondente ai 
requisiti richiesti dalla norma sopra citata.

La perizia di cui ci si avvale ai fini del conferimento ai sensi dell’art. 2343-ter, 
comma 2, lett. b), c.c., non deve essere necessariamente asseverata.

Il termine di sei mesi richiesto dalla norma decorre dalla data a cui è riferita la 
valutazione peritale e deve ritenersi rispettato: 

(i) in sede di costituzione della società, qualora entro i sei mesi sia 
sottoscritto l’atto costitutivo; 

(ii) in sede di aumento di capitale, qualora entro i sei mesi sia eseguito il 
conferimento in natura.



Conferimento di valori mobiliari e strumenti del mercato monetario – art. 2343ter

Nel caso di conferimento di valori mobiliari ovvero di strumenti del mercato monetario non è richiesta la 
relazione di cui all'articolo 2343, primo comma, se il valore ad essi attribuito ai fini della determinazione del 
capitale sociale e dell'eventuale sovrapprezzo è pari o inferiore al prezzo medio ponderato al quale sono 
stati negoziati su uno o più mercati regolamentati nei sei mesi precedenti il conferimento.

Ai fini dell’art. 2343‐ter per valori mobiliari e strumenti del mercato monetario si intendono quelli di cui 
all’art. 1, commi 1‐bis ed 1‐ter del d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58: 

Per «valori mobiliari» si intendono categorie di valori che possono essere Valori mobiliari e strumenti del 
mercato monetario negoziati nel mercato dei capitali, quali ad esempio:

a) azioni di società e altri titoli equivalenti ad azioni di società, di partnership o di altri soggetti e certificati di 
deposito azionario;

b) obbligazioni e altri titoli di debito, compresi i certificati di deposito relativi a tali titoli;

c) qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che permette di acquisire o di

versare i valori mobiliari indicati alle precedenti lettere;

d) qualsiasi altro titolo che comporta un regolamento in contanti determinato con riferimento ai valori 
mobiliari indicati alle precedenti lettere, a valute, a tassi di interesse, a rendimenti, a merci, a indici o a 
misure.

Per «strumenti del mercato monetario» si intendono categorie di strumenti normalmente negoziati nel 
mercato monetario, ad esempio, i buoni del tesoro, i certificati di deposito e le carte commerciali.



Fatti eccezionali che incidono sulla valutazione – art. 2343quater

Applicabile sia ai beni in natura o crediti diversi dal val.mob. e strum. mkt. mon. sia ai val.mob. e strum. mkt. 
mon. 

Gli amministratori verificano, nel termine di trenta giorni dalla iscrizione della società, se nel periodo 
successivo a quello di cui all'articolo 2343‐ter, primo comma, sono intervenuti fatti eccezionali che hanno 
inciso sul prezzo dei valori mobiliari o degli strumenti del mercato monetario conferiti in modo tale da 
modificare sensibilmente il valore di tali beni alla data effettiva del conferimento, comprese le situazioni in 
cui il mercato dei valori o strumenti non è più liquido.

Gli amministratori verificano altresì nel medesimo termine i requisiti di professionalità ed indipendenza 
dell'esperto che ha reso la valutazione di cui all'articolo 2343-ter, secondo comma, lettera b).

Qualora gli amministratori  ritengano non idonei i requisiti di professionalità e indipendenza dell'esperto che 
ha reso la valutazione di cui all'articolo 2343-ter, secondo comma, lettera b), procedono ad una nuova 
valutazione. Si applica in tal caso l'articolo 2343.



Fatti eccezionali che incidono sulla valutazione – art. 2343quater

Applicabile sia ai beni in natura o crediti diversi dal val.mob. e strum. mkt. mon. sia ai val.mob. e strum. mkt. 
mon. 

Fuori dai casi di cui al secondo comma (necessità di ritorno alla perizia ai sensi dell’art. 2343 C.C.), è 
depositata per l'iscrizione nel registro delle imprese, nel medesimo termine di cui al primo comma, una 
dichiarazione degli amministratori contenente le seguenti informazioni:

a) la descrizione dei beni o dei crediti conferiti per i quali non si e' fatto luogo alla relazione di cui all'articolo 
2343, primo comma;

b) il valore ad essi attribuito, la fonte di tale valutazione e, se del caso, il metodo di valutazione;

c) la dichiarazione che tale valore è almeno pari a quello loro attribuito ai fini della determinazione del 
capitale sociale e dell'eventuale sovrapprezzo;

d) la dichiarazione che non sono intervenuti fatti eccezionali o rilevanti che incidono sulla valutazione di cui 
alla lettera b);

e) la dichiarazione di idoneità dei requisiti di professionalità e indipendenza dell'esperto di cui all'articolo 
2343-ter, secondo comma, lettera b).

Fino all'iscrizione della dichiarazione le azioni sono inalienabili e devono restare depositate presso la società.



Riferimenti

Dott. Alessandro Piona
Via Pietro Mascagni, 24 - Milano

alessandro.piona@studiopiona.it
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